
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

EMERGENZA CICLONE IN MYANMAR / 2 
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             Roma 7 luglio 2008 
 
 
Carissimi amici , 
 
                             da diverso tempo sento la necessità di mettermi in contatto con voi per darvi 
alcune informazioni sulla situazione del Myanmar ma soprattutto  per dirvi un grande grazie  per 
la vostra solidarietà dimostrata con le nostre missioni di quella terra. 
Nel mese scorso  abbiamo avuto la gioia di avere in Italia due suore del Myanmar, suor Teresa e 

suore della Provvidenza casa Santa Agnese 
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suor Laurenzia, e quindi abbiamo avuto direttamente da loro un resoconto della situazione. 
Purtroppo i giornali, passato il primo momento, non offrono più notizie di una popolazione che con-
tinua a soffrire a causa dei danni prodotti dal ciclone Nargis, in un territorio già provato da miseria e 
oppressione. 
Attraverso le nostre suore abbiamo avuto modo di sentire il racconto di quanto era avvenuto, ma so-
prattutto sentire e constatare come questo popolo abbia in sè delle grandi risorse per riprendere il 
cammino. 
I problemi più gravi rimangono ancora oggi, soprattutto in certe zone, la mancanza di acqua, luce e 
la difficoltà a trovare il cibo. Diciamo questo, affermando che noi siamo davvero fortunate, poichè 
nella zona dove operiamo a Rangoon, l’acqua e la luce sono ritornate ben presto e questo ci ha per-
messo di poter essere maggiormente attive e portare soccorso a diversa gente che viene alla nostra 
porta a chiedere aiuto. 
I prezzi dei viveri, anzi di tutti i beni primari, sono arrivati a livelli mai visti prima e la vera emer-
genza in Myanmar è ora quella di aiutare i sopravvissuti a vivere... Ed è questa un’opera che richie-
de costante dedizione, capacità di offrire quel poco che si ha per dare almeno un piccolo sollievo. 
Suor Laurenzia e suor Teresa ci hanno raccontato che, mentre sono ormai a buon punto i lavori per 
la riparazione dei forti danni subiti nella nostra casa di Rangoon, tanto che le ragazze, anche se con 
qualche disagio, hanno ormai ripreso ad abitare nella casa, continuano anche la loro opera di soc-
corso alle numerose persone che vengono a chiedere aiuto oppure incontrano nelle visite alle abita-
zioni vicine. 
Il vostro aiuto, quindi, già consegnato direttamente alle nostre sorelle è stato quanto mai prezioso. 
A nome quindi della popolazione del Myanmar, ma particolarmente a nome delle mie sorelle che, 
attraverso di voi, possono operare bene, esprimo un grande grazie per la vostra solidarietà in questo 
momento particolarmente delicato. 
Il Signore benedica voi, le vostre famiglie e le vostre attività 
 

       
 Suor Irmarosa Villotti 

 
         

Nessuno mi ha mai detto “volerai” 
Nessuno m’ha promesso “non morirai” 

Eppure senz’ali ho già volato  
tanto e ora senza 

Alcun rimpianto di promesse mancate 
Di cose incompiute,  

senza pena aggiunta o tolta 
Mi preparo a volare un’altra volta 

( T. Terzani) 


